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Il mercurio 
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pericoloso 

0 pesce del Baltico contiene diossina. L'allarme è lanciato 
da Bengt-Goran Svensson. del Dipartimento di medicina 
ambientale dell'Università di Lund, in Svezia, che ha analiz
zato il contenuto di diossina, e di altre sostanze tossiche cor
relate, rielle aringhe e nei salmoni pescati. Vista la presenza 
dei tossici. Svensson ha pensato di studiare una trentina di 
«oggetti per valutare la presenza della diossina nel loro san
gue. In effetti, coloro che mangiano pesce tutti i giorni han
no livelli di diossina molto pio elevati di coloro che si limita
no a un solo pasto settimanale a base di pesce, o addirittura 
ne fanno a meno. Secondo 11 ricercatore svedese, le concen
trazioni presenti non sono comunque preoccupanti e non 
devono far astenere dal mangiare il pesce. New England 
Joumalo/Medidne. 1990). 

' Con un po' di calcio si pos
sono forse prevenire le na
scite di bambini prematuri. 
Partendo dal presupposto 
che il calcio interviene nella 
regolazione della contrattili
tà muscolare, e che quindi 

•" può interferire anche con la 
contrattilità dell'utero. José Villar, ginecologo del Johns 
Hopkins Hospital di Baltimora, ha provato a dare due gram
mi di calcio al giorno alle donne gravide, a partire dal terzo 
trimestre di gravidanza. Ha convinto a partecipare allo stu
dio quasi duecento donne, somministrando alle une il cal
cio e alle altre un placebo per controllo. Nel gruppo trattato 
l'Incidenza di nascile premature (cioè prima della trentaset-
tesima settimana di gestazione) è stata di gran lunga inferio
re (7%) rispetto ai controlli (21%). (Amenam Journal of 
ObsteoicsandGynecology. 1990). 

Un termometro rotto può 
provocare inattesi guai, spe
cie se ci sono bambini pic
coli in casa. E questa la mo
rale di una lettera inviata a 
Lancel da Karl Ernst von 

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ Muhlendahl, del Kinderho-
« • » * • • * • " " " ^ • ^ • • ^ ^ • « B jpiuj OsnabrDk, in Germa
nia. Nel giro di poche settimane u pediatra tedesco ha dovu
to ricoverare nel proprio reparto due sorelline e un fratellino 
(di un anno e mezzo, tre anni e sei anni) per la comparsa di 
un grave eczema accompagnato da perdita di peso e males
sere generale. Fatte le dovute indagini, ha scoperto che il 
quadro era dovuto a un'intossicazione da mercurio, presen
te In grande quantità nelle urine dei tre piccoli. Posta in atto 
un'adeguata terapia, capace di legare il mercurio e di elimi
narlo I tre bambini sono rapidamente guariti Otto mesi pri
ma si era rotto nella stanza del bambini un termometro pe
diatrico, e 11 mercurio si era disperso su un tappeto. Le esala
zioni di mercurio rilasciate nel successivi giorni sono state 
sufficienti a provocare la grave intossicazione. {Lanosi. 
1990). 

Tre chirurghi dell'Aberdeen 
Chiidren's Hospital, in Sco
zia, hanno posto la loro at
tenzione su un particolare ti
po di traumi: quelli da super
market Secondo 1 ricercato-
ri scozzesi,! carrelli utilizzati 

• ^ « • » nel supermercati offrono in
farti poche garanzie di sicurezza per 1 bambini piccoli, che 
spesso vengono posti a sedere negli appositi seggiolini Non 
esistono intatti, almeno in Gran Bretagna, ne cinture che 
permettano di legare I piccoli né altri sistemi contendivi. 
«Nell'arco di sei mesi - spiega Margaret Campbell, coordina
trice dello studio - sono giunti d'urgenza alla nostra osserva
zione ben dieci bambini con trauma cranico dovuto a cadu
ta dal carrello del supermercato. In un caso, addirittura, si 
era prodotta una frattura dell'osso occipitale». (BrilishMedi-
talJoumai.1990). 

La terra sarà sfiorata oggi da 
un asteroide con un diàme
tro di circa un chilometro, 
che non dovrebbe rappre
sentare alcun pericolo ma 
soltanto un'occasione di stu
dio agli astronomi speclaliz-

• • " • • • • • • • • • • " • • • " • » • • • • zatl nel settore. Scoperto il 
14 gennaio da una studiosa americana, Eleanor Helin, l'a
steroide è stato denominato 1991 -aq. Il suo passaggio avver
rà a una prossimità rilevante soltanto in termini astronomici: 
circa sette milioni di chilometri, cioè una ventina di volte la 
distanza tra la terra e la luna. Il corpo celeste, che viaggia a 
una velociti intomo augii 80.000 chilometri l'ora, dovrebbe 
incrociare l'orbita del pianeta verso mezzogiorno, ora italia
no. Gli astronomi calcolano che 0 rischio statistico di colli
sione con un asteroide sia di una ogni 250.000 annL Con 
ogni probabilità, pero, gli effetti di un urto sarebbero deva
stanti: molti scienziati ritengono che sia stato proprio un 
evento del genere a causare l'estinzione dei dinosauri 65 mi
lioni di anni fa. Un passaggio ancor più ravvicinato tra un 
asteroide e la terra avvenne nel marzo 1989. 

I carrelli 
dei supermercati 
non sono sicuri 
peri bambini 

Oggi la terra 
sarà sfiorata 
da un asteroide 
largo 1 Km 
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Studio americano sui tumori 
Cancro al seno e al polmone: 
in aumento i casi 
tra le donne negli Usa 
• • N E W YORK. L'autorevole 
Società americana per I tumori 
ha pubblicato ieri I risultati di 
un gigantesco studio sulla dif
fusione del cancro negli Usa 
condotto per conto del mini
stero della Saniti su una popo
lazione di 1 milione e 200mila 
americani. I dati confermano 
tendenze gii note: in forte ed 

- ulteriore aumento 11 cancro al 
seno. Oggi una donna ameri
cana su nove viene colpita da 
questo tipo di tumore; l'anno 
scorso il rapporto era di uno a 
dieci. I ricercatori dell'istituto 
confermano che I fattori di ri
schio sono: l'eli (oltre l'80% 
delle I75mila donne america
n e ammalate di questo tipo di 
cancro ha superato i 50 anni), 
l'ereditarietà (che avrebbe 
un'incidenza ben maggiore di 
quanto non si sia ritenuto fino
ra), non avere bambini - o 
averne dopo 130 anni - . I gras
si della dieta alimentare. Ma lo 
studio non è riuscito a gettar 
luce su due cause sospette: l'u
so prolungato dei contraccetti
vi e le terapie a base di estroge
ni che molte donne negli Usa 

' fanno dopo la menopausa. 
Certo è - dicono I medici della 

' Società - che il 50% del tumori 
al seno ha bisogno di assorbire 
estrogeni per svilupparsi. Per le 
donne gii operate di tumore al 
seno intanto è stata sviluppata 

una nuova tecnica, la «marn-
moplastica», una tecnica che 
permette di avere un vero seno 
di muscoli e pelle al posto del
la protesi di gomma usata fino
ra. Un altro dato messo in luce 
dall'istituto americano è l'au
mento del tasso di monaliti da 
tumore tra la popolazione ne
ra: più 51% negli ultimi tren-
l'anni per quanto riguarda I 
maschi, e più 10% perle donne 
(per i bianchi l'aumento è ri
spettivamente del 17 e del 2 
per cento). In formidabile au
mento, sempre tra le donne è il 
cancro ai polmoni più 500% 
negli ultimi quindici anni, 
mentre l'aumento della diffu
sione globale della malattia 
nello stesso periodo è stato del 
15%. Per quanto riguarda le 
cause ambientali della diffu
sione dei tumori, la ricerca 
americana si e orientata recen
temente verso direzioni finora 
scarsamente esplorate: lo stu
dio degli effetti dei campi ma
gnetici creati dall'uso di cor
rente elettrica ad alto voltag
gio, e lo studio della Ipotesi di 
trasmissione per via virale di 
alcuni tipi di cancro. 

I ricercatori concludono il 
loro rapporto segnalando altri 
tumori in rapida crescita: quel
lo al cervello, il melanoma (tu-

' more della pelle) e il cancro 
della prostata. OAiM. 

.Il trauma della guerra fa crescere il bisogno 
di rassicurazioni. Telefoni amia ed astrologi sono molto 
gettonati. Ma la religione rimane il tranquillante più sicuro 

Oppio dei popoli antistress 
L'ansia da guerra non sembra diminuire. Dopo il 
perìodo dell'accaparramento nei supermercati, ora 
cresce il bisogno di una rassicurazione solida e per
manente. In Svezia nasce una linea telefonica gra
tuita per i bambini terrorizzati dalla guerra. In Italia 
gli astrologi sono subissati di richieste. I luoghi di 
culto di ogni confessione sono pieni, mentre i pelle
grinaggi dichiarano il tutto esaurito. 

MANCINI «MERLIN! 

MB Placata la prima fiamma
ta di ansia con carrelli stracol
mi di pelati e carta igienica, 
cresce ora il bisogno di una 
rassicurazione solida e perma
nente. Acquisita è infatti la co
scienza che siamo di fronte ad 
un evento drammatico non 
passeggero. Inoltre l'insinua
zione di paura e terrore in mol
ti anelli della nostra vita quoti
diana e la strategia chiave del
la guerra massmediologica 
combattuta da Saddam Hus
sein: «La guerra sari combattu
ta in ogni parte del mondo. Vi 
raggiungeremo ovunque». 
Un'insidiosa instillazione di 
adrenalina amplificata da 
quanti si affrettano a speculare 
sul conflitto. Come quel super
mercato della cintura milane
se che qualche giorno fa espo
neva cartelli del tipo: «Fate la 
spesa oggL Perchè domani for
se non avremo più nulla da 
vendervi»; o quei commercian
ti che, con fare cospiratorie al
lungano il chilo di zucchero o 
Il pacco di pasta sotto il banco
ne sussurrando: «Non lo faccia 
vedere agli altri. E' l'ultimo che 
ho». Poiché saremo costretti a 
convivere a lungo con il trau
ma della guerra, quali paraca
duti sociali e Individuali stiamo 
aprendo per non esseme tra
volti? 

Innanzitutto l'alzata di scudi 
protettivi contro la «scatola lu
minosa»: il flusso continuo di 
notizie in diretta sta provocan
do come prima'reaztone una 
certa sazietà Informativa, che 
trova giustificazione nel rifiuto 
dell'angoscia crescente provo
cata dai reportage bellici. «Ci 
stiamo dividendo tra chi è 
sempre più affannato a racco
gliere notizie e chi comincia a 
lamentarsi dell'eccessiva lun
ghezza dei telegiornali», nota 
l'antropologa Ida Magli. Se 
questa è la prima novità, le sor
prese maggiori arrivano da 
due settori istituzionalmente 
nemici dell'ansia: la psicotera
pia e I medicinali ansiolitici. 

•Lo psicoterapeuta non è il 
referente in queste situazioni 
di apprensione diffusa» affer
ma Marcello Pignatclli, psicoa
nalista junghiano. •! latti della 
realti estema distolgono l'at
tenzione dalla sfera interna. Se 
addirittura la guerra arrivasse 
In casa, gli studi di psicotera

pia chiuderebbero. Semmai i 
guasti verrebbero a galla suc
cessivamente: dalle nevrosi di 
guerra ai costi psicologici so
stenuti per reggere uno stato 
ansioso per molto tempo». Fi
nora la via alla tranquillizza-
zione non sembra ricorrere 
nemmeno alla chimica. Il pre
sidente della Federfarma ha 
confermato che in questi ulti
mi giorni non ci sono state im
pennate nella vendita di tra-
qulllanti o antidepressivi In ef
fetti questi farmaci vengono 
assunti per sostenere i disagi 
individuali del vivere, sono im
potenti e spiazzati di fronte al
le grandi ongoscie collettive. 
Curiosa però un'osservazione 
empirica che abbiamo fatto gi
rando tra i supermercati semi
saccheggiati dagli accaparra-

, tori: dai banconi erano spariti , 
cerotti e bende. 

Né un colloquio, né una pa
sticca possono dunque basta
re a ritrovare la tranquilliti. Al
l'estero sta cosi aumentando il . 

, ricorso ai Telefoni amici. In 
Svezia é stata istituita una linea 
telefonica gratuita per i bambi
ni terrorizzati dalla guerra. Un 
fenomeno né marginale, né 
semplicemente locale. Una re
cente indagine Italiana ha in
fatti rilevato che il 40 percento 
dei bambini scoppia in lacri
me davanti alle scene di guerra ' 

. trasmesse in tv, mentre l'83 per 
cento teme che il papi o I fra
telli maggiori possano rimane; 

- reucd.W'teg^Usa-intanuj'le 
compagnie sp«tiifllztate|ni«i»-
sistema telefonica antistress 
stanno facendo affari d'oro. La 
Managed Health Network di 
Los Angeles ha ricevuto la 
scorsa settimana 4 mila chia
mate: il doppio del normale. 
Una richiesta disperata di alu
to, anche uno qualsiasi. «Spes
so appena rispondiamo perce
piamo dall'altra parte del filo 
solo un pianto dirotto. E" gente 
che ha bisogno di essere 
ascoltata. Vuole semplicemen
te qualcuno con cui sfogarsi», 
hanno dichiarato gli addetti 
del servizio. Con la deflagra-
none del Golfo gli utenti dei te
lefoni amici sono diventati in 
maggioranza cittadini arabo-
americani (letteralmente sotto 
choc) o familiari di militari nel 
deserto oppure semplicemen
te ansiosi che trascorrono l'In-

Drseanodi Mitra Dhrsha» 

tera giornata saltellando e 
sivamente tra i notiziari di 
guerra. In Italia l'unica iniziati
va analoga arriva da un grup
po di genitori di militari nel 
Golfo che hanno lanciato una 
catena telefonica di solidarie
tà. 

Se una rassicurante voce ol
tre Il filo non é sufficiente a rin
tuzzare le angoscie belliche 
non resta che sperare nel so

prannaturale e prima di tutto 
negli astri. Le librerie stanno 
denunciando nette diminuzio
ni nelle vendite, ma c'è la pos
sibilità che le profezie di No-
stradamus egli oroscopi entri
no nelle prossime settimane 
nell'hit parade delle vendile li
brarie. Intanto sono roventi le 
linee telefoniche per il servizio 
Sip su tutti gli astri minuto per 
minuto: Il fatale 195. Il ricorso 

a pianeti e segni pei diminuire 
le incertezze del domani sem
bra dividere gli italiani secon
do precise discriminanti ideo
logiche e politiche. Lisa Mor-
purgo, scrittrice e astrologa «di 
sinistra», pur non esercitando 
attiviti pubblica è subbissata 
da telefonate angosciate. Al 
contrario, Maddalena Magna
no - anche lei esperta di zodia
co, ma con una clientela com

posta da grandi Industriali -
non registra significative ap
prensioni per il conflitto. «Al 
massimo sono preoccupati di 
sapere se salteranno le vacan
ze alle Maldive», confessa can
didamente. 

•La tendenza inarrestabile è 
quella di far gruppo: in fami
glia, in chiesa, nelle marce del
la pace», suggerisce il sociolo
go Luigi Monconi «Sfuggire la 

situazione atomizzata che ren
de ancor più deboli rispetto al
la minaccia.. Per questo, far 
gruppo intomo ai luoghi di 
culto è diventata un'importan
te risorsa». In effetti il più tradi
zionale e sicuro dei tranquU-
lanti è quello che un tempoefa 
bollato come «l'oppio dei po
poli». Le chiese sono piene: 1 
discorsi domenicali in piazza 
San Pietro fanno registrare'!] 
tutto esaurito. Si formano file 
davanti alle sinagoghe.'Nelle 
moschee, spesso improvvisale, 
non si è mai vista tanta folla. Si 
assiste al tracollo delle agenzie 
di viaggi «laiche», ma i pellegri
naggi dichiarano il tutto esauri
to. Impraticabile la Terra San
ta, I rifugi eletti contro la paura 
sono i luoghi delie apparizioni 
mariane: 38 mila prenotazioni 
confermate per Lourdes; 10 
mila per Fatima; un megapel
legrinaggio di giovani è previ
sto a Czestochowa. Insensibile 
aumento sono le prenotazioni 
per Medludgone: la meta pre
ferita dai fedeli anche perchè 
quella iugoslava è stata deno
minata la Madonna della Pace. 
Nuove apparizioni della Madre 
celeste, che tradizionalmente 
si moltiplicano durante gli 
eventi bellici, sono gi i state 
preventivate dai più cinlcl.Cp-
me accadde per la Madonna 
apparsa a Bonate (vicino Ber
gamo) nel 1944, a cui si rivol
gevano persino gli ufficiali del
la Wehrmacht per avere una ri
sposta sugli esiti delle esuma. 
Una conférma del revival reli
gioso esploso in questi ultimi 
anni, sia Islamico che cattoli
co? Finalmente un terreno di 
sfogo per le paure di fine Mil
lennio? 5 

Dalla Francia invece''arriva
no segnali allarmanti. Per ibi-

„ senio di attentati e soprattutto 
di un'apertura di un fronte In
terno con oltre tre irtìliont^di 
emigrati, alimentato daU'Inje-
graUsrno islamico, U .ministero 
dell'Interno è stato,cotonato a 
emanare rigide direttive, iuìla 
vendila di armi. Inf«ui,gjìtir-
maioli d'oltralpe sono -stati 
presi d'assalto da centinai» di 
ansiosi acquirenti di ogni ge
nere di armi da fuoco. Sembra 
che l'ondata di accaparramen
ti bellici stia cominciando a 
blandire anche gli italiani, «to
me ha osservato l'Unità in un 
reportage da Palermo. Una pi
stola è un buon tranquillante? 
All'opposto, dagli Usa viene 
una curiosa risposta pacifista 
al trauma bellico galoppante. 
Si tratta di «Sim Earth». un vi
deogame gii in testa alle clas
sifiche di vendita. Di fronte,' al 
monitor ci si improvvisa Dio e 
si simula la creazione « .novo 
della Terra. Bisogna essere 
molto lungimiranti per riuscir
ci: basta sottovalutare i pencoli 
di una guerra e tutto va in fu
mo.* 

———"—""— L'inquinamento dello spazio, una vera e propria discarica di immondizie per gli oggetti orbitanti .. : 
. di origine artificiale. Gli Usa hanno stimato circa 7000 oggetti: c'è anche il guanto d'un astronauta 

Un catalogo ordinato per la «polvere di stelle» 
In un terzo di secolo lo spazio circumterrestre è sta
to «sporcato» come fosse una discarica d'immondi
zie. Lo «Space command» dell'aeronautica statuni
tense sorveglia continuamente il cielo con una rete 
di potenti radar e telescopi e tiene aggiornato un ca
talogo sistematico di oggetti arbitanti di origine arti
ficiale. Ce ne sono circa settemila, uno di questi è un 
guanto perduto da un'astronauta. 

PAOLO FARINBLLA 

• • Anche lo spazio circum
terrestre è pericolosamente In
quinato. Decine di migliaia di 
rottami e frammenti girano in
tomo alla Terra, al di sopra 
dell'atmosfera, a velociti di 
30.000 kmora, e le collisioni 
fortuite stanno diventando 
sempre meno improbabili. Il 
rischio di Impatti distruttivi per 
i satelliti funzionanti e le sta
zioni spaziali non è più trascu
rabile. E, se non si prenderan
no subito provvedimenti, la si
tuazione è destinata a peggio
rare in futuro, fino a rendere le 
attiviti spaziali del tutto impos
sibili entro un vasto «guscio» in
tomo al pianeta. 

Vi sono sulla Terra molti tipi 
di ambiente a cui l'accesso è 
Inizialmente libero a tutti, ed è 
desiderabile per il tipo di risor
se che vi sono disponibili o di 

attiviti realizzabili. Dopo un 
periodo transitorio a partire 
dalla loro «scoperta», se non 
Intervengono regole e vincoli -
per tutti I soggetti interessati, 
questi ambienti vengono inevi
tabilmente degradati dal so-

. vraffollamento, dall'inquina
mento, dalla rapina delle risor
se non rinnovabili. È una situa
zione ben nota agli ambienta
listi: riguarda le foreste equato
riali, le spiagge, i centri storici 
delle eliti, la caccia e la pe
sca... e oggi sappiamo che ri-

< guarda anche lo spazio. 
In un terzo di secolo lo spa

zio circumterrestre è stato 
«sporcato» come una discarica 
di Immondizie. Lo Space Com-
mand dell'Aeronautica statuni
tense sorveglia continuamente 
il cielo con una rete di potenti 
radar e telescopi, e tiene ag

giornato un catalogo sistemati
co di oggetti orbintanti di origi
ne artificiale. Questo catalogo 
comprende oggi circa 7.000 
membri con dimensioni che 
vanno dai 10 centimetri in su. 
Solo 115% sono satelliti funzio
nanti; per un altro 20% si tratta 
di satelliti «morti» e di razzi 
esauriti. Tutto il resto è dovuto 
a singoli pezzi persi nello spa
zio (c'è perfino il guanto di un 
astronauta!), rottami metallici, 
frammenti di satelliti e di razzi 
vettori esplosi. Ma intomo al 
nostro pianeta si muovono an
che probabilmente altri 50.000 
oggetti di grandezza compresa 
fra 1 e 10 centimetri, troppo 
piccoli per essere rilevati dagli 
strumenti di osservazione ter
restri. Milioni sono poi le 
schegge orbitanti grandi qual
che millimetro, per lo più pic
coli frammenti, pezzetti di rive
stimenti e vernici, prodotti di 
combustione. Solo sotto i 300 
km di quota, l'attrito atmosferi
co riesce a far ricadere questi 
rifiuti abbastanza rapidamen
te, e quindi a ripulire lo spazio. 
Più in su, l'Inquinamento è da 
considerarsi pressoché irrever
sìbile. Nessuna tecnologia co
nosciuta pud permettere (a 
costi non proibitivi) di «spaz-

> zar via» migliaia di piccoli og
getti su orbite diverse l'uria dal

l'altra. Non si tratta (in questo 
come in altri casi) di un'osses
sione «estetica», da patiti della 
natura Incontaminata, ma al 
contrario di un problema mol
to concretò.-La velociti di tutti 
i corpi orbitanti è di parecchi 
kmsecondo, cioè di decine di 
migliaia di kmora. Tutti questi 
frammenti, perciò, quando per 
caso urtano un veicolo spazia
le, si trasformano in velocissi
mi e micidiali proiettili. L'im
patto di un frammento grande 
un centimetro libera l'energia 
di una bomba a mano, e può 
distruggere irreparabilmente 
qualsiasi satellite; una piccola 
scheggia appena visibile può 
uccidere un astronauta. E vero 
che lo spazio è grande, e che 
quindi ogni oggetto ha poca 
probabilità di trovare un osta
colo sul suo percorso, rna con 
l'aumento del numero dei 
frammenti, gli impatti casuali 
diventano sempre meno im
probabili. La situazione è resa 

, più critica da un processo di 
• «reazione a catena»; quando 

due frammenti o detriti colli
dono fra di loro, producono 
una cascata di numerosissimi 
nuovi frammenti più picco», 
che aumentano fortemente 
l'inquinamento e quindi il peri
colo per i satelliti funzionanti. I 
modelli al computer di questo 

processo mostrano che, se an
che si Interrompessero del tut
to le pratiche «inquinanti», i 
frammenti spaziali continue
rebbero a moltiplicarsi a causa 
degli urti reciproci, creando un 
«guscio» duraturo di detriti Li-
tomo al pianeta. 

Vi sono gii numerosi casi di 
satelliti che hanno smesso im
provvisamente di funzionare, 
probabilmente a causa di una 
collisione fortuita; nel 1983. un 
finestrino dello shuttle Chal-
langer (un'astronave sfortuna-
tal) fu incrinato da un pezzetto 
di vernice grande 0,2 mm. L'a
varia del satellite militare so
vietico Cosmo» 954, poi rien
trato nell'atmosfera senza con
trollo nel 1978 (causando l'in
quinamento radioattivo di una 
zona per fortuna spopolata del 
Canada), fu forse dovuta ad 
un evento dello stesso tipo. Per 
una stazione spaziale di grosse 
dimensioni, come la Mir sovie
tica o la futura Freedom ameri
cana, la probabilità dì un urto 
pericoloso è stimata in circa lo 
0,1% l'anno: ma questa stima è 
ntenuta da molti esperti trop
po ottimistica, specialmente se 
proiettata nel futuro, e in ogni 
caso non è del tutto tranquilliz
zante. Strumenti scientifici or
bitanti di particolare delicatez

za, come 1 telescopi spaziali, 
potrebbero venir danneggiati 
in modo serio nel giro di qual
che armo. Lo spazio rischia co
si di diventare letteralmente 
inabitabile, tanto per gli uomi
ni che per le macchine, e 
quando ciò sari accaduto non 
vi saranno rimedi. Non è nep
pure da escludere che una col
lisione fortuita contro un satel
lite militare, in caso di crisi in
temazionale, venga scambiata 
per un attacco deliberato, ed 
inneschi quindi un serio inci
dente. 

Di chi è la colpa di questo 
stato di cose? Gran parte dei 
frammenti sono stati generati 
da esplosioni di satelliti o di 
razzi vettori, causate - come al 
solito in questi casi - in parte 
da «fatalità» (cioè da inade
guate misure di sicurezza), e 
in parte da scelte umane irre
sponsabili. Nella seconda ca
tegoria rientrano sicuramente 
gli esperimenti di armi anttsa-
telbte realizzali in passato dai 
militari sia sovietici che ameri
cani, esperimenti che consiste- , 
vano nel prender di mira e far 
esplodere un satellite scelto 
appositamente come bersa
glio (in un caso, è stato usato 
allo scopo anche un satellite 
scientifico ancora funzionante, 
il Sohvind). Questi esperimenti 

sono per ora sospesi, ma un 
accordo per la loro proibizio
ne non è stato raggiunto, e i 
militari americani ne vorrebbe
ro la ripresa. 

C'è anche, tuttavia, qualche 
segno incoraggiante. Le agen
zie spaziali civili, in testa la Na
sa e l'Esa, hanno preso co
scienza del problema della 
«spazzatura spaziale», e adot
teranno certamente in futuro 
tutte le precauzioni possibili 
per diminuire i pericoli di urti o 
esplosioni. Un gruppo di seda
tori americani ha recentemen
te proposto un progetto di leg
ge chiamato «Atto per la prote
zione dello spazio», che vieta 
tutte le attiviti militari spaziali 
potenzialmente inquinanti 
Anche le Nazioni Unite, grazie 
al nuovo clima dei rapporti in
ternazionali, potrebbero esse
re la sede per l'introduzione di 
nuovi strumenti legali o trattati 
che regolino le attiviti spaziali 
nell'interesse comune de-ge
nere umano. Vedremo qvundi 
nel giro di pochi anni sé la 
«nuova frontiera» sari statala-
sHmata in un deserto inac
cessibile, o se lo spazio sari ri
servalo ad attiviti costruttive e 
rispettose dei diritti di tutj gli 
abitanti del nostro pianeta, e 
anche delie generazioni altu
re. 
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